
Val delle Prigioni diventerà una cava
Vallarsa: sì allo sfruttamento della ghiaia
L’opposizione: pericoloso e inquinante

LUCA NAVE

VALLARSA - Il ghiaione della Val del-
le Prigioni potrebbe diventare cava
già a partire dalla fine di quest’anno.
Concedere lo sfruttamento minera-
rio significa poter contare su un’im-
portante fonte di entrate proprie per
l’amministrazione comunale, ma si-
gnifica anche - ovviamente - veder au-
mentare il traffico pesante sulle stra-
de del Pasubio.
Gli introiti, secondo una stima del sin-
daco di Vallarsa, Geremia Gios, pos-
sono essere così quantificati: il pri-
mo lotto della cava consentirà di
estrarre 500 mila metri cubi di ghia-
ia. Il materiale costa in media tra i 4
e gli 8 euro al metro cubo. Quindi, con-
tando la stima minima, si potrebbe-
ro introitare addirittura 2 milioni di
euro, ovviamente suddivisi su un pe-
riodo di più anni di concessione.
Ma ci sono anche forti perplessità,
relative all’inevitabile aumento di ca-
mion in transito sulla statale del Pa-
subio. Perplessità che sono state sol-
levate ieri dai due gruppi consiliari
di minoranza: Vallarsa domani e Le-
ga Nord. 
Per Rudi Piazza (della Lega Nord) l’im-
patto del traffico sarà da valutare, ma
del resto bisogna mettere sul piatto
della bilancia anche l’aumento di en-
trate pubbliche. 
Più critico, invece, Gianni Voltolini
(di Vallarsa domani) che teme, da un
lato, l’aumento di emissioni inquinan-
ti e, dall’altro, il problema di una di-
minuzione della sicurezza stradale,
su un tracciato già di per sé perico-
loso.
Pur con le critiche dell’opposizione,
dunque, nel corso dell’ultimo consi-

glio comunale è stato votato, coi sì
dei consiglieri di maggioranza, il pa-
rere alla variante al piano provincia-
le di utilizzazione delle sostanze mi-
nerali. La variante riguarda una mez-
za dozzina di comuni e, per quanto
concerne la Vallarsa, il punto interes-
sato è quello della Val delle Prigioni,
dopo l’abitato di Piano, nei pressi del
piccolo ponte. Tale decisione fa pro-
cedere l’iter per l’effettivo sfruttamen-
to.
«Il processo per far diventare una ca-
va il ghiaione in Val delle Prigioni -
spiega il sindaco Geremia Gios - è in

atto da ormai qualche tempo e per
portarlo a termine sono necessari una
serie di passaggi burocratici». Il pri-
mo, già espletato, è la revisione del
piano cave della Provincia, che come
detto coinvolge anche altri comuni
oltre a quello di Vallarsa.
Secondo fondamentale passaggio è
dato dal fatto che il ghiaione, seppu-
re improduttivo, è gravato dal vinco-
lo di uso civico. «Secondo la legge -
spiega ancora Gios - è necessario
«compensare» e istituire l’uso civico
su altri terreni, prima di poter «sgra-

vare» quello che sarà oggetto di sfrut-
tamento minerario. Per inciso, i ter-
reni che abbiamo scelto per questo
passaggio si trovano alla Streva: era-
no terreni che, 40 anni fa, furono ven-
duti con l’idea di realizzare un villag-
gio turistico. Il progetto non è poi mai
stato messo in pratica e dunque il co-
mune ha riacquistato i lotti a un’asta
giudiziaria».
Passaggi analoghi dovranno essere
compiuti dagli altri comuni interes-
sati, dunque tutta la questione torne-
rà negli uffici provinciali. Piazza Dan-
te dovrà, a quel punto, convocare una
conferenza dei servizi e poi emanare
una nuova delibera di giunta. «Se va
tutto bene, solo per questo ci vorran-
no almeno due o tre mesi - stima il
sindaco - e a quel punto si potrà pro-
cedere con l’appalto: se ce la faccia-
mo entro l’autunno, possiamo dirci
soddisfatti».
Come la vendita di cippato e la richie-
sta di un adeguamento delle imposte
sulla diga di San Colombano di cui si
è discusso recentemente, dunque,
questa nuova iniziativa rientra nel
piano complessivo di aumento delle
entrate proprie del Comune di Vallar-
sa. «Rispetto alla cava di ghiaia - af-
ferma il sindaco - ci garantiremo un
introito importante per venti o tren-
t’anni».
Restano, a questo punto, i dubbi del-
le opposizioni in merito all’inevitabi-
le aumento del traffico. Su questo te-
ma, il sindaco afferma di comprende-
re la preoccupazione, ma rassicura:
«Io credo che si possa ridimensiona-
re questo problema al momento in
cui si scrive il capitolato per l’appal-
to. Il numero massimo di camion che
possono transitare può essere stabi-
lito nel testo della gara».

Cimitero di Nosellari, troppi erroriLA LEGA

FOLGARIA. Urzì: no
Marzari invece difende Soldi agli Schützen, è polemica
FOLGARIA - L’interrogazione
presentata dal consigliere pro-
vinciale del Pdl, Giorgio Leo-
nardi, riguardante il finanzia-
mento della manifestazione
che 6 mila Schuetzen faranno
sugli altipiani in giugno ha
aperto una forte polemica. 
Sull’argomento sono interve-
nuti, da fronti opposti Bruno
Marzari, rappresentante del-
la Lega Nord in seno alla Ma-
gnifica Comunità e Alessan-
dro Urzì, consigliere regiona-

le di Futuro e libertà. Per Mar-
zari Leonardi si è dimentica-
to «della nostra storia, che ci
ha visti fino a pochi anni fa,
far parte dell’Impero Austro-
ungarico. Non dobbiamo mai
dimenticarci che è anche gra-
zie a loro se godiamo della no-
stra Autonomia, - sostiene
Bruno Marzari». Per Marzari
inoltre ci sarà una forte rica-
duta turistica ed economica
sull’intero Trentino e sugli al-
tipiani in particolare. Marza-

ri sottolinea anche che «ci stia-
mo avvicinando a grandi pas-
si ad un appuntamento impor-
tante quale il centenario del-
la Grande Guerra. Si moltipli-
cano i contatti con associazio-
ni, corpi militari, Kaiserjaeger
e Schuetzen per creare una
manifestazione imponente e
importante che non deve ri-
manere fine a se stessa, ma
creare i presupposti per una
ricaduta positiva per il com-
parto turistico e commercia-

le non solo degli Altipiani ma
per tutto il Trentino, - dice
Marzari, - questa tre giorni,
servirà anche per rafforzare i
contatti e l’organizzazione in
vista proprio del Centenario».
Pertanto  per Marzari «i soldi
pubblici che verranno spesi
per questa manifestazione, sa-
ranno soldi spesi bene».
Diversa la posizione di Urzì
che ha interrogato il presiden-
te della giunta regionale per
sapere se siano stati richiesti

alla Regione Trentino Alto Adi-
ge contributi e se sia noto che
il 16 marzo scorso gli Schuet-
zen di Rovereto nel corso di
una manifestazione abbiano
ospitato una rilettura del Ri-
sorgimento «a dir poco grot-
tesca con la ripetuta descri-
zione del patriota Garibaldi
come “delinquente”. Inoltre si
interroga per sapere se la
compagnia di Rovereto abbia
ricevuto contributi per tale
manifestazione». Alessandro Urzì

Si parte entro l’anno
Per il Comune introiti
previsti per 2 milioni 
di euro. Il sindaco Gios: 
più traffico? Limiteremo
il numero dei camion

Fa discutere la decisione dell’amministrazione comunale di Folga-
ria di mettere mano al cimitero di Nosellari. 
Nei giorni scorsi il consigliere leghista Claudio Civettini ha inoltra-
to una interrogazione alla giunta provinciale, accusando l’ammini-
strazione di avere fatto le cose rivoluzionando «con poco rispetto
l’assetto stesso del cimitero e la sistemazione dei defunti, con esu-
mazioni delle salme, che sarebbero trasformate e gestite come  nu-
meri».
Secondo Civettini il progetto approvato dall’amministrazione co-
munale, prevede nei fatti la manomissione e ristrutturazione del
sito, con l’appalto dei lavori a una ditta di Tione con una spesa pre-
vista in un milione di euro. 
Tenendo conto dei pochi abitanti e del fatto che ci si sarebbe po-
tuti muovere in un altro modo, Civettini chiede se la Provincia non
intenda «intervenire presso l’amministrazione comunale di Folga-
ria, affinché la stessa prima di procedere all’esumazione delle sal-
me sepolte nel cimitero di Nosellari, verifichi anche altre possibi-
lità, quali quelle dell’ampliamento dell’attuale cimitero».
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